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63 a SEDUTA 

GIOVEDÌ 3 0 MAGGIO 1 9 9 1 

Presidenza del Presidente CHIAROMONTE 

La seduta inizia alle ore 10. 

DISCUSSIONE DELLA BOZZA DI RELAZIONE SULLE RISULTANZE DELL'ATTIVITÀ DEL 
GRUPPO DI LAVORO INCARICATO DI SVOLGERE ACCERTAMENTI SULLO STATO 
DELLA LOTTA ALLA CRIMINALITÀ IN PROVINCIA DI CATANZARO 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, dobb iamo discutere la bozza di 
relazione relativa alla missione compiu ta in Calabria nei giorni scorsi . 
Do la paro la al sena tore Cabras p e r riferire sul d o c u m e n t o predisposto . 

CABRAS. La Commiss ione antimafia si è reca ta in Calabria nei 
giorni 6 e 7 maggio e non - c o m e è stato riferito dalla s t ampa - in 
seguito al l 'eccidio di Taurianova, m a pe r u n a decis ione assunta prece­
den t emen te e che r iguardava il c o m p l e t a m e n t o delle nos t re indagini 
nella regione Calabria in mer i to all 'attività della cr iminal i tà . Indubbia­
men te il rilievo d r a m m a t i c o che h a n n o avuto gli eccidi di Taurianova, 
che si sono protrat t i pe r un g iorno e mezzo, h a n n o r ich iamato la nos t ra 
a t tenzione, abb iamo quindi integrato il nos t ro p r o g r a m m a e abb iamo 
par la to con il ques tore , il c o m a n d a n t e della legione del l 'Arma dei 
carabinier i e con i rappresentan t i delle forze del l 'ordine di Reggio 
Calabria anche a proposi to di Taurianova. 

In seguito alle risultanze della nos t ra visita e con r i fer imento a n c h e 
alla v icenda di Taur ianova m a non sol tanto, p r eme t t i amo nel la rela­
zione a l cune r ichieste quali quel la dello sc iogl imento del Consiglio 
c o m u n a l e di Taur ianova e di altri Consigli che si t rovano in ana loghe 
condizioni . Ri teniamo infatti, data l ' impossibili tà di condizioni di agibi­
lità democra t i ca in c o m u n i dove è notor io , pe r rappor t i delle forze 
del l 'ordine e pe r conoscenze diffuse, che non sol tanto vi è u n a pres­
sione o u n a interferenza nelle v icende poli t iche e amminis t ra t ive m a 
una presenza influente a l l ' in terno delle istituzioni locali di esponent i 
delle cosche mafiose, che sia impor tan te ope ra re un taglio ne t to e 
pens iamo sia anche necessar io in questa occas ione p revedere un 
per iodo di latenza re la t ivamente alla r ipresa del funzionamento delle 
amminis t raz ioni elettive al fine di e l iminare le cause s t rut tural i della 
con taminaz ione delle istituzioni locali. Assumiamo d u n q u e la responsa-
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bilità di invitare il Governo a p r o m u o v e r e iniziative che valgano non 
sol tanto a sciogliere i Consigli comunal i , e a p revedere un congruo 
per iodo di latenza pe r le assemblee elettive pe r in tervenire in tutti i 
modi possibili e togliere le cause di fondo di questo malessere . 
Rivolgiamo anche un appel lo pe r l ' adeguamento delle forze del l 'o rd ine 
e della magis t ra tura e in par t icolare facciamo r i fer imento alla pubbl ica 
amminis t raz ione , alle aziende di Stato, alle aziende a par tec ipazione 
statale, ma anche al Ministero della difesa pe rchè nelle attività di 
appalti pubblici si r ispet t ino r igorosamente le leggi in vigore e, in 
par t icolare , la normat iva antimafia. Un r i fer imento conclusivo r iguarda 
le condizioni di degrado economico-socia le , i p rob lemi del l 'occupa­
zione e del r i tardato sviluppo della regione Calabria. Lo facciamo anche 
in relazione al diffuso stato d ' an imo di frustrazione e di dis tacco 
avvertito da tutta la classe dir igente calabrese e manifestato in un 
incon t ro che abb iamo avuto con il Pres idente della Giunta regionale e 
con i rappresentant i dei vari gruppi del Consiglio regionale , du ran te il 
quale è emersa questa difficoltà di comunicaz ione e di cooperaz ione 
con il Governo centra le , con le istituzioni central i . Questo sen t imento 
at traversava le tradizionali divisioni fra maggioranza e minoranza ed è 
stato p ra t i camente u n a n i m e . 

La relazione si sofferma su altri punt i specifici. Innanzi tu t to le 
vicende di Crotone, località nella quale r e c e n t e m e n t e non solo vi è 
stato un a u m e n t o di attività c r iminale che va dal traffico di stupefacenti 
al traffico di a rmi e alle attività estorsive, m a è aumen ta to il n u m e r o dei 
consumator i di e ro ina e oppiacei e solo nella città di Crotone il n u m e r o 
di questi consumator i va dai 1.000 ai 1.400. Si s t ima che il fatturato 
a n n u o della vendita di stupefacenti a Crotone raggiunga i 9 miliardi . 

Vi sono aspetti interessanti che si r ia l lacciano al r i fer imento fatto 
p r ima alla polit ica degli appalt i delle aziende pubbl iche re la t ivamente 
alla costruzione ad Isola Capo Rizzuto della base NATO pe r gli F I 6 che 
dovrebbero essere trasferiti dalla base spagnola a quel la italiana. In 
questa occas ione abb iamo consta ta to la sussistenza di un p roced imen to 
giudiziario in fase avanzata e vi è quindi la necessi tà di a t t enderne la 
conclus ione . Allo stato degli atti abb iamo appura to che duran te la 
concess ione di questi appalti e a n c o r più dei subappal t i si sono 
t ranqui l lamente ignorate le n o r m e general i , in par t icolare la legisla­
zione antimafia. Pra t icamente , ad a lcune imprese subappal tant i è stata 
richiesta l 'autocertificazione. Si t rat ta di impiant i che sono sotto la 
vigilanza del Ministero della difesa, impiant i che servono l 'organizza­
zione NATO, si t rat ta quindi di u n o scenar io in cui le p reoccupaz ion i di 
sicurezza devono essere la consue tud ine . Aver chiesto l 'autocertifica­
zione, essere venuti m e n o ad un obbligo che cer to cons ider iamo 
fragilissimo e teor ico m a che p u r e è impor tan te , n o n lo r i t en iamo 
accet tabi le da par te del Ministero della difesa; n o n c r ed i amo che 
l 'autori tà cent ra le possa dis invol tamente supera re ques to obbligo di 
legge vigente, anche in relazione alle po lemiche di s t ampa e ad u n a 
comunicaz ione che il Consorzio degli industrial i di Cro tone ha avanzato 
con u n a let tera aper ta al Pres idente della Repubbl ica , c i tando u n a 
dissuasione che sarebbe stata eserci tata dalla terza Legione ae rea di 
Bari, u n a dissuasione a par tec ipare ad appalt i e subappal t i riferentesi a 
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quella base. Tutto ciò secondo noi mer i ta un acce r t amen to , innanzi­
tutto da par te della magis t ra tura . 

C o m u n q u e abb iamo chiesto al Ministro della difesa, che si è 
dichiarato disponibile, di incon t ra re la Commiss ione antimafia pe r un 
ch ia r imento sulle modal i tà di questi appalt i sui quali c o m u n q u e espri­
m i a m o la nost ra p reoccupaz ione e il nos t ro fermo d isappunto . 

Sempre in relazione alle amminis t raz ioni pubbl iche , r i ferendoci 
anche ad interventi che abb iamo opera to c o m e Commiss ione antimafia 
in p receden t i occasioni , nella relazione stessa d iamo at to di u n a 
protesta del s indaco di Catanzaro nei confronti della SIP e di infrastrut­
ture collegate a questa società da realizzarsi nella città di Catanzaro, 
con la conferma del m a n c a t o r ispet to delle leggi che regolano la 
mater ia degli appalti e delle opere pubbl iche . 

Nella relazione r iferiamo il malessere pe r la si tuazione e c o n o m i c a 
e sociale della provincia di Catanzaro, d iamo at to che in questa 
provincia il livello di pericolosi tà, di infiltrazione e di presenza della 
mafia, non è comparab i le a Reggio Calabria e alla sua provincia , o ad 
al tre situazioni della Calabria. C o m u n q u e vi è stata la cresci ta esponen­
ziale negli ul t imi anni di attività c r iminose , di lotte fra cosche , di 
conflitti legati al traffico della droga e delle a rmi , legate a n c h e ad u n 
a u m e n t o di attività estorsive, a n c o r c h é non denunc ia te dalle vit t ime 
delle estorsioni; r i t en iamo di dover segnalare un per ico lo e u n a l la rme 
pe r u n a si tuazione che si è anda ta de te r io rando negli ul t imi anni . 

In par t icolare ci s iamo recat i a Vibo Valentia dove abb iamo dovuto 
consta tare un i nc r emen to di attività legate alla cr iminal i tà organizzata e 
lotte fra cosche . 

In r i fer imento sempre alla si tuazione della provincia di Catanzaro 
abb iamo altresì consta ta to u n analogo a u m e n t o di attività omic ide ed 
estorsive nella città di Lamezia Te rme e tut to ques to è stato confermato 
a poster ior i , m e n t r e s tavamo s t endendo la relazione, con le v icende più 
recent i degli omicidi verificatisi, c o m p r e s o quel lo che ha r iguardato 
quei due opera tor i ecologici di un 'az ienda che aveva vinto l 'appalto p e r 
la r imozione , il t raspor to , lo smal t imento dei rifiuti solidi u rban i della 
città di Lamezia Terme . In questa città u n mot ivo di a l l a rme è stato 
offerto a n c h e r ecen temen te , su precisazione dello stesso Ministro 
del l ' in terno, pe r la p resun ta presenza, nel Consiglio c o m u n a l e recente­
men te eletto, t ra l 'altro di personaggi legati a cosche mafiose. 

In relazione a questo , i nd ipenden temen te dalla re lazione abb i amo 
chiesto al prefetto di Catanzaro, c o m e l ' abbiamo chiesto e c h i e d e r e m o 
ai prefetti di zone interessate o che sa ranno interessate da elezioni 
amminis t ra t ive , c o m e la Sicilia, di s tendere u n a relazione n o n solo in 
r i fer imento alla presenza di esponent i di cosche mafiose m a a n c h e in 
r i fer imento alla at tuazione o m e n o del famoso codice di autoregola­
mentaz ione delle candida ture . Questo è stato accet ta to da tutti i parti t i 
e s iamo interessati ad u n a verifica r igorosa e a t tenta p e r vedere se 
al l 'accet tazione nazionale n o n faccia poi r i scont ro , in sede periferica e 
decentra ta , l ' ignoranza o la non appl icazione da par te di organismi 
periferici dei parti t i . Anche ques to è impor tan te da verificare. 

Abbiamo r iscontra to c o m e s e m p r e u n a serie di segnalazioni da 
par te delle forze del l 'ordine , della magis t ra tura , delle forze pol i t iche 
locali pe r ciò che r iguarda le insufficienze e le carenze di funziona-
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m e n t o anche della pubbl ica amminis t raz ione . Esiste il p r o b l e m a del 
funzionamento e della presenza dello Stato s i cu ramente quel lo delle 
forze del l 'ordine - pera l t ro present i già in n u m e r o adeguato - inne­
s tando prob lemi di qualificazione professionale, di miglior impiego 
degli stessi, che esiátono in Calabria c o m e altrove; m a s i cu ramen te 
esiste il p rob lema dell'efficienza del l ' amminis t raz ione giudiziaria, della 
competenza , della qualificazione, della cope r tu ra dei vuoti d 'organico 
della magistratura, c o m e anche di support i tecnici e persona le ausilia­
rio (la cui carenza è stata r i scontra ta nel corso della nos t ra visita). La 
presenza dello Stato e l'efficienza del l ' amminis t raz ione pubbl ica riguar­
dano anche altri uffici periferici dello Stato c o m e l'Ufficio tecn ico 
erariale, l ' In tendenza di finanza dove sono state r i scontra te carenze e 
disfunzioni. Ci s embra necessar io un miglior c o o r d i n a m e n t o e un 
conce r to «virtuoso» t ra par t i dello Stato e amminis t raz ioni decen t ra te 
s empre dello Stato present i in questi terr i tor i dove c 'è difficoltà, e a 
volte l ' impossibilità, ad affermare le regole general i di convivenza 
democra t i ca e di legalità costi tuzionale. 

Abbiamo fatto r i fer imento a queste insufficienze facendoci car ico 
di ch iedere il s u p e r a m e n t o delle stesse, riferite abbastanza analitica­
men te nella relazione. Anche se qua lche volta fra magis t ra tura e forze 
del l 'ordine interviene u n a cer ta tendenza ad addossarsi r ec ip rocamen te 
responsabil i tà di inadeguatezze nel l 'azione di cont ras to nei confronti 
della cr iminal i tà organizzata, la relazione r i t iene g ius tamente che in un 
m o m e n t o così difficile non servono contrapposiz ioni istituzionali t ra 
organi prepost i allo stesso compi to di m a n t e n i m e n t o della legalità, 
m e n t r e serva piut tosto u n a revisione dei cri teri di funzionamento , delle 
s t ru t ture e degli s t rument i in dotazione pe r a rg inare u n fenomeno 
cr iminale che anche in questa provincia appare pa r t i co la rmen te peri­
coloso. Anche pe r quan to r iguarda l ' adeguamento delle forze dell 'or­
dine e il p rob lema della ch iusura serale di a l cune case rme dei carabi­
nieri in zone di «frontiera» non tan to in provincia di Catanzaro quan to 
in par t icolare in provincia di Reggio Calabria, su nos t ra segnalazione, 
già effettuata quando abb iamo incont ra to il Ministro de l l ' in terno c o m e 
Ufficio di pres idenza e c o m e capigruppo, dopo la nos t ra visita in 
Calabria abb iamo consta ta to che è stata data disposizione da par te del 
c o m a n d o genera le del l 'Arma dei carabinier i di r inunc ia re a quel la 
misura di con t en imen to di spese che in quel le zone aveva por ta to ad 
osservare degli orar i di ch iusura pe r a lcune case rme . 

Nella par te conclusiva della relazione ci sono anche dei r iferimenti 
al funzionamento della magis t ra tura . Anche qui abb iamo raccol to u n 
grido di dolore che non è nè nuovo nè originale, non r iguarda solo la 
cor te di appel lo o la p r o c u r a di Catanzaro, n o n r iguarda solo il 
t r ibunale di Vibo Valentia e di Crotone m a in genera le tutti gli uffici. 
Del resto sappiamo che oggi stesso il Governo p r e n d e r à dei provvedi­
ment i pe r garant i re , anche at t raverso forme nuove di mobil i tà , u n a 
migliore presenza della magis t ra tura dal p u n t o di vista qualitativo e 
quanti tat ivo r i empiendo a lcuni vuoti di organico . 

Conclus ivamente la relazione, p ropr io pe r chè offre lo spaccato di 
u n a situazione diversificata, ar t icolata e compless ivamente a l la rmante , 
mer i ta l 'approvazione. Essa si diffonde sulle cause , ce rca di analizzare 
la si tuazione, m a soprat tu t to indica a lcuni r imedi senza porsi nel l 'o t t ica 
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del l ' emergenza legata al l 'episodio, a l l ' emozione di ques to o quell 'ecci­
dio; si pone infatti l 'obiettivo di informare rea l i s t icamente il Parla­
mento , il Governo e l 'opinione pubbl ica sulle difficilissime condizioni 
di quelle zone, aggravatesi negli ul t imi tempi , e di affrontare il pro­
b lema della reazione dello Stato nei confronti della cr iminal i tà organiz­
zata a Catanzaro ed in genere in Calabria. 

PRESIDENTE. Pr ima di apr i re la discussione, voglio fare due 
comunicaz ioni . 

La p r ima r iguarda il fatto che , c o m e diceva il sena tore Cabras, sono 
in corso contat t i affinchè si tenga un 'audiz ione del minis t ro della difesa 
Rognoni sulla quest ione della base NATO di Isola Capo Rizzuto, n o n c h é 
del minis t ro del l ' industr ia Bodra to pe r fare il pun to della si tuazione 
sugli appalti della cent ra le ENEL di Gioia Tauro . Nella r iun ione 
dell'Ufficio di presidenza è stata avanzata l ' ipotesi di invitare anche il 
pres idente dell ' IRI, m a non è stato anco ra deciso formalmente . Te­
n iamo presen te che il g ruppo di lavoro coord ina to dal l 'onorevole 
Bargone sta e laborando a lcune propos te della Commiss ione relative 
agli appalti , ne l l ' ambi to delle quali si sot tol ineerà l ' inammissibil i tà che 
le aziende pubbl iche a par tec ipazione statale abb iano a volte p ropr i 
regolament i in cont ras to con le n o r m e vigenti. 

In secondo luogo, ho avuto notizia dagli onorevol i Martelli e Scotti 
che oggi si r iunisce il Consiglio di gabinet to pe r d iscutere sulla 
si tuazione della Calabria. Sa ranno prese a lcune decisioni pe r quel lo che 
c o n c e r n e l ' adeguamento delle forze del l 'ordine , la loro dislocazione, 
n o n c h é l ' intervento presso il c o m a n d o genera le del l 'Arma dei carabi­
nieri pe r la quest ione degli orar i di tale persona le in Calabria. Ma 
soprat tut to sa ranno presentat i due decreti-legge. Il p r i m o r iguarda lo 
sciogl imento del consiglio c o m u n a l e di Taurianova, pe r la dura ta 
min ima di un anno : alla fine di questo pe r iodo si e saminerà la 
si tuazione e si verificherà la possibilità di indire nuove elezioni. Eviden­
t emente tale ar t icolo modifica la n o r m a che prevede lo sc iogl imento 
dei consigli comuna l i pe r 3 mesi p r ima di nuove elezioni. Il s econdo 
decreto-legge r iguarda la possibilità di trasferire i magistrat i in quel la 
zona non solo dai medes imi distretti giudiziari m a da tut ta Italia. Non so 
se tali provvediment i sa ranno approvat i o modificati, m a volevo infor­
m a r e la Commiss ione pe rchè ieri mi è stata data comunicaz ione 
ufficiale e formale di questa intenzione. 

Dichiaro aper ta la discussione genera le . 

MURMURA. Signor Presidente , condivido pienamen.te la relazione 
illustrata succ in tamente m a in man ie ra efficace nelle part i essenziali 
dal senatore Cabras. Tuttavia r i tengo che l 'a t tenzione della Commis­
sione debba con t inuare a rivolgersi al p r o b l e m a della Calabria in tera e 
non solo della provincia di Catanzaro. 

Le questioni sono di notevole evidenza: ce r t amen te quel le della 
prevenzione e della repress ione delle attività cr iminal i , m a a n c h e della 
necessità di taluni interventi di cara t te re sociale ed e c o n o m i c o , cui si è 
fatto c e n n o anche duran te la breve p e r m a n e n z a della delegazione della 
Commiss ione nella provincia di Catanzaro. Ritengo che u n a maggiore 
qualificazione delle forze di polizia ed u n a più costante presenza della 
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magis t ra tura si debbano accompagna re ad una più forte efficacia 
dell 'azione della pubbl ica amminis t raz ione , t roppo spesso inadeguata 
alle esigenze delle popolazioni . Desidero ad esempio r i ch iamare l 'atten­
zione del Ministro dei lavori pubblici sulle p rob lemat iche dell'ANAS, 
laddove si verifica un fenomeno ve ramen te s t rano: non sono gli uffici a 
redigere i progett i , m a sono le stesse imprese che p resen tano questi 
ultimi, i quali poi vengono affidati in concess ione o in appal to . Allo 
stesso m o d o desidero r ich iamare il p r o b l e m a del provvedi torato regio­
nale pe r le opere pubbl iche e di altri uffici statali privi di dirigenti o con 
personale «peripatetico», che si sofferma un paio di giorni in ufficio e il 
resto della se t t imana a Roma o nella città di residenza. Mi sembra che 
la pubbl ica amminis t raz ione debba anch 'essa e in p r imo luogo rappre­
sentare val idamente lo Stato c o m e istituzione. 

TRIPODI. Signor Presidente , non c'è dubbio che la relazione del 
senatore Cabras r ispecchi la si tuazione che abb iamo r iscontra to in 
Calabria. 

In tanto , anche nella provincia di Catanzaro si registra u n a cre­
scente espansione sia del l 'ent i tà della cr iminal i tà mafiosa sia della sua 
pericolosità. Questo è stato sot tol ineato dal s indaco soprat tu t to pe r 
quanto r iguarda gli appalti , m a ci sono altri segnali che cominc iano a 
turbare quella città: ad esempio , la press ione nei confronti delle attività 
economiche e le minacce estorsive h a n n o suscitato negli ul t imi tempi 
mol to a l larme. 

Del resto, c o m e abb iamo r iscontra to un po ' dovunque non si può 
non sot tol ineare l'insufficienza dell 'azione dello Stato. 

È vero che vi sono molti uomini , altri se ne aggiungeranno , pe rò 
non vengono utilizzati in m o d o adeguato . La lotta alla mafia non si fa 
soltanto con la presenza delle forze del l 'ordine , con i posti di b locco 
stradali, ciò che conta è una azione investigativa di g rande qualità 
por ta ta avanti nei confronti dei mafiosi e t enden te ad individuare e 
r icostruire tutti gli e lement i necessari pe r po te r pun i r e i del inquent i . 
Invece tut to ciò non avviene e lo stato della giustizia a Catanzaro, 
nonos tan te il fatto che la si tuazione della provincia di Catanzaro sia 
diversa rispetto a Reggio Calabria, non è soddisfacente. Da quan to ci è 
stato riferito dai magistrati , ci t roviamo di fronte ad u n o stato di paralisi 
sia pe r la mancanza di organico sia per la mancanza di support i . Da un 
lato viene scaricata sulla polizia la responsabil i tà , dal l 'a l t ro si contes ta 
l'efficienza e l ' incidenza del nuovo codice di p r o c e d u r a penale . Molti 
d icono che sostanzialmente in Calabria la legge non esiste e che in 
quelle zone la gran par te dei delitti r imane impuni ta . Va sot tol ineato 
con più forza il p r o b l e m a della quali tà della presenza dello Stato. 

Non vi è dubbio che anche a Catanzaro le carat ter is t iche della 
del inquenza organizzata sono simili a quelle della de l inquenza della 
provincia di Reggio Calabria, m a il fatto più grave è che pa re che lo 
Stato, invece di comba t t e re la mafia, stipuli patti con essa: questo 
denunc ia il pres idente dell 'associazione degli industriali di Crotone, 
invitato a soprassedere alle r ichieste di subappal to . Tutto ciò è mol to 
grave. 

Sono d ' accordo con la r ichiesta di ascol tare il Ministro e di 
d iscutere cosa fare nel futuro, pe rò emerge in tanto un p r i m o pun to . 
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Abbiamo denunzia to fino a questo m o m e n t o le responsabi l i tà dello 
Stato e del resto la mafia non è un fenomeno caduto dal cielo, è la 
conseguenza, il frutto della gest ione dello Stato. Quando lo Stato 
ch iama i costrut tor i e li invita a soprassedere pe r chè altri devono avere 
i subappalt i , mi pare che ci t roviamo di fronte allo scandalo più grave, 
ad una responsabil i tà mol to grave, al connub io mafia-Stato. La Commis­
sione si deve occupa re di fornire sugger iment i e propos te , deve svol­
gere indagini su quest ioni così gravi e su quel le collegate alle u l t ime 
vicende che h a n n o interessato la Calabria, m a tut to ciò mi pare 
insufficiente e non v o r r e m m o che ci t rovassimo di fronte all ' impossibi­
lità di colpire la gest ione mafiosa. 

Ritengo d u n q u e che sul r appor to mafia-Stato dobb iamo discutere 
di più, dobb iamo affermare che vi sono responsabil i tà mol to gravi che 
r iguardano, ad esempio , l ' in treccio t ra mafia e pubbl ica amminis t ra­
zione a Gioia Tauro o a Crotone. 

Per quan to r iguarda lo sc iogl imento del Consiglio c o m u n a l e di 
Taur ianova sono d ' accordo . Sono o rmai sei mesi che sol leviamo la 
quest ione e del resto a Taur ianova i rappresentant i delle forze di 
sinistra si sono dimessi dal Consiglio pe rchè era imprat icabi le e d u n q u e 
questo Consiglio c o m u n a l e già da t e m p o è privo di u n a par te dei 
consiglieri che aveva denunzia to la consociazione tra po te re poli t ico e 
mafia. In questi giorni la s t ampa ha fornito informazioni distorte 
d icendo che la Democrazia crist iana ha assunto u n a posizione di difesa 
della famiglia Macrì che p resen te rà le dimissioni pe r pro tes ta e affer­
m a n d o che vi è u n a persecuzione da par te della sinistra e di m e m b r i 
della Commiss ione antimafia. La nost ra Commiss ione su questo pun to 
deve essere mol to chiara. 

PRESIDENTE. Non le pa re che la miglior sment i ta sia la decis ione 
del Governo di sciogliere il Consiglio comuna le? 

TRIPODI. Certo, il Governo farà il suo lavoro, m a adesso s t iamo 
discutendo in Commiss ione . 

Nel m o m e n t o in cui si afferma che lo stesso c o m p o r t a m e n t o deve 
essere riservato agli altri c o m u n i che si t rovano in ana loghe condizioni , 
voglio far p resente che , quando abb iamo discusso a lcuni giorni fa 
l 'ordine dei lavori, p robab i lmen te non mi sono espresso bene . Io insisto 
sul fatto che lo sc iogl imento del Consiglio di Taur ianova e di altri 
Consigli che si t rovano nelle stesse condizioni sia necessar io , m a che lo 
stesso t ra t t amento debba r iguardare altri enti e organismi pubbl ic i che 
si t rovano in quelle condizioni . La quest ione, ad esempio , di Gioia 
Tauro è r imasta c o m e fatto marginale quando , invece, vi sono grandi 
responsabil i tà che non sono emerse . In questi ul t imi tempi la si tuazione 
nella p iana di Gioia Tauro è diventata più per icolosa pe r l ' aumento 
delle minacce di ch iusura del l 'ENEL con l 'appoggio poli t ico di uomin i 
di governo della Calabria. 

Questi h a n n o de te rmina to u n a si tuazione di aper ta violazione di 
leggi ma soprat tut to h a n n o favorito le organizzazioni cr iminal i e ma­
fiose pe r tut to quel lo che rappresen tano pe r la democraz ia e pe r le 
istituzioni. 
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La gente non ha capito pe rchè il pres idente Viezzoli ed altri sono 
ancora al loro posto visto che sono tutti responsabil i ; o l t re tut to a lcuni 
sono sottoposti ad indagine pe r reati collegati alla mafia. 

Questo è u n o dei casi che poteva essere affrontato anche in vista di 
iniziative legislative. Ho colto con p iacere la p ropos ta avanzata l 'altro 
giorno di r imuovere a lcuni funzionari dello Stato che h a n n o avuto delle 
responsabil i tà in questa vicenda e r ingrazio il Pres idente e il re la tore 
che hanno accol to questa proposta . Ho det to al tre volte e insisto oggi 
che bisogna es tendere la normat iva relativa agli appalt i pubblici anche 
agli altri enti di dirit to pubbl ico: ENEL, SIP, IRI, ENI, ITALGAS e altri. 

ALAGNA. La legge n. 55 è già operan te in ques to senso, forse non è 
rispettata. 

TRIPODI. Non par lo della normat iva e della certificazione antima­
fia bensì degli appalti . 

ALAGNA. La legge n. 55 prevede tut ta una normat iva speciale che 
vincola anche gli enti di dirit to pubbl ico pe r quan to r iguarda specifica­
men te i subappalt i . 

TRIPODI. Non sono d 'accordo; c o m u n q u e , approfondi remo la 
quest ione. Si con t inua ad appal tare at t raverso u n a trattativa privata 
delle opere e questo viene fatto sia dalla SIP, sia dal l 'ENEL che da altri 
enti; tanto è vero che l 'ENEL ha concesso gli appalti pe r Gioia Tauro 
con un regolamento in terno. 

Gli organi regionali e lo stesso Pres idente della giunta h a n n o 
denunc ia to con a l la rme, dopo il nos t ro incon t ro a Catanzaro, di essersi 
trovati a Roma con oltre 200 pe r sone quasi additati al disprezzo e 
questo in relazione al b locco ferroviario di Gioia Tauro che r iguardava 
soltanto gli operai . Per quan to r iguarda questi operai con t inuo a 
r ibadire che ci sono anche delle forze infiltrate. Bisogna affrontare il 
p rob lema e non si può asso lu tamente to l lerare che il Governo e l 'ENEL 
si servano di questi operai c o m e forza d 'ur to pe r impor re la cost ruzione 
della mega centra le a ca rbone . Mi auguro che questo a t teggiamento da 
par te del Governo cambi , esso è stato diret to ad utilizzare forze anche 
ambigue e mafiose pe r impor re le sue scelte con t ro la volontà della 
popolazione. Il pres idente della giunta regionale ha denunc ia to queste 
cose e si è t rovato di fronte anche a qua lche minaccia , c o m e ha 
dichiarato in questi giorni. 

Bisogna apr i re un confronto con gli organi regionali su tut te le 
quest ioni , m a su un p iano di pari dignità e non di subal terni tà da par te 
della regione; questo nel r ispetto delle prerogat ive della regione stessa 
e senza imposizioni da par te di R o m a sulle decisioni prese dagli organi 
regionali in Calabria. 

Il minis t ro Scotti al Senato è in tervenuto sui p rob lemi sociali ed 
economic i della Calabria e r i tengo che noi d o v r e m m o rafforzare questo 
discorso presente nella relazione affermando che , con tes tua lmente alle 
iniziative con t ro la mafia, devono essere affrontati i p rob lemi econo­
mici e sociali. Bisogna par t i re dalla difesa di quelle attività produt t ive 
che r ischiano di essere smantel la te . Oltre al l 'ENICHEM, già r ipor ta ta 
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nella relazione, evidenzierei l'OMECA di Reggio Calabria, la TEMESA, 
la LIQUICHIMICA di Saline, l'APSIA, e la TEPLAMED. Le p o c h e 
industr ie calabresi sono di fronte ad un possibile sman te l l amen to e 
dobb iamo sollecitare un in tervento organico di sviluppo produt t ivo 
della Calabria. Questo discorso r i tengo che nel la relazione vada affron­
tato in te rmini più precisi e dandogli maggior forza. 

Per indicare più p rec i samen te gli e m e n d a m e n t i che in tendere i 
appor ta re alla relazione, a pagina 3 dopo la parola «consigli» aggiunge­
rei le parole : «o di organismi di enti pubblici». Per la le t tera c) 
estenderei alle aziende di dirit to pubbl ico - e aggiungerei a n c h e l 'ENI 
che non è indicata - la normat iva vigente pe r gli appalti , con l 'adegua­
m e n t o della legislazione antimafia pe r quel le attività. 

A pagina 3, alla let tera c), r i ch iamere i e spressamente l 'ENI e 
p ropor re i di es tendere l ' adeguamento antimafia alla normat iva sugli 
appalti; alla let tera d), aggiungerei : «nel p ieno r ispetto delle decisioni 
prese dagli organismi regionali». 

A pagina 9, laddove si rileva che gli episodi di malgoverno della 
cosa pubbl ica vanno r ipetendosi in Calabria con p r e o c c u p a n t e fre­
quenza, a mio avviso occo r r e sot tol ineare la si tuazione con u n a frase 
del tipo: «è mol to grave che lo Stato, che dovrebbe comba t t e re la mafia, 
utilizzi invece patti con i poter i criminali». 

A pagina 10, laddove viene r ich iamata la relazione del 24 o t tobre 
1990 (documen to XXIII , n. 4), occo r r e specificare che si t rat ta di 
anomal ie di un 'aggiudicazione «da par te dell 'ENEL». 

A pagina 12, c o m e ci è stato riferito in par t icolare a Vibo Valentia, 
laddove si par la di estorsioni in d a n n o di attività imprendi tor ia l i e 
commerc ia l i , p ropongo di aggiungere: «i cui ti tolari h a n n o deciso di 
cessare le attività, con gravi conseguenze pe r l 'occupazione e l 'econo­
mia». 

Concludo il mio in tervento invi tando il Governo e il Pa r l amen to , 
at t raverso la Commiss ione , ad adot ta re le misure necessar ie p e r inci­
dere nella lotta alla cr iminal i tà organizzata e pe r consent i re il rispri-
stino della legalità democra t i ca nel le zone pa r t i co la rmente a r ischio, 
ma con tes tua lmente ad e laborare e realizzare adeguat i p r o g r a m m i di 
in tervento pe r avviare u n processo di sviluppo produt t ivo ed occupa­
zionale del l ' in tera regione. 

VETERE. Signor Presidente , condivido la relazione n o n c h é il senso 
delle propos te di modifica il lustrate dal sena tore Tripodi . Inol t re , 
r i tengo utile l'iniziativa della Presidenza volta ad approfondi re a lcuni di 
tali temi con i Ministri della difesa e del l ' industr ia , i quali h a n n o 
confermato la loro disponibilità. Condivido in par t ico lare la valutazione 
che è stata fatta all ' inizio della relazione, ossia che diverse fonti di spesa 
pubblica, ol t re che r isul tare in a lcuni casi non necessar ie , spesso 
cost i tuiscono veicoli di cor ruz ione che agevolano e rafforzano il con­
trollo del terr i tor io da par te delle cosche . 

Sono perfe t tamente d ' accordo sulla necessi tà di p rovvedere allo 
sciogl imento del Consiglio c o m u n a l e di Taurianova, m a ritengo che 
occor ra anche rafforzare l 'azione di vigilanza. A tale propos i to , r i tengo 
utile verificare a t t raverso le prefet ture interessate, l'effettiva ades ione 
delle forze poli t iche al codice di au toregolamentaz ione p ropos to dalla 
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Commiss ione, soprat tut to pe r quan to r iguarda la composiz ione delle 
liste elettorali . 

ALAGNA. Signor Presidente , in tervengo pe r una ques t ione di op­
por tuni tà espressamente r ichiestami dal l 'onorevole Mancini che , 
avendo fatto par te della delegazione recatasi in Calabria, non in tende 
p rende re la parola. Evidentemente non sono un conosc i tore diret to 
delle realtà calabresi , anche se mi r endo con to che la si tuazione in 
quella regione è ve ramente difficile pe r la pericolosi tà della delin­
quenza organizzata. Non posso quindi che r ibadire qui quan to ho avuto 
m o d o di dire nel l 'aula di Monteci tor io a proposi to della Sicilia: quando 
in u n o Stato democra t i co le forze del l 'ordine non h a n n o il cont ro l lo del 
terr i tor io - al lora mi riferivo agli avveniment i di Gela, oggi a quelli di 
Taurianova - non c'è dubbio che ne l l 'op in ione pubbl ica si c rea a l la rme 
e sfiducia nelle istituzioni, ed il Pa r l amen to non può che in tervenire in 
manie ra concre ta e con coeren te efficacia legislativa. Da u n a rapida 
let tura della relazione e dagli interventi svolti in Commiss ione , mi pare 
che essa si muova in simile direzione e condivido quan to ha det to il 
Presidente a proposi to dei decreti-legge che sono stati p reannunc ia t i 
dal Governo. 

Allarmante è anche quan to è emer so dai giornali e dai r iscontr i 
constatat i dalla delegazione in Calabria, ossia che in a lcuni centr i di 
tale regione il presidio dello Stato - cioè le stazioni dei carabinier i -
non solo in a lcuni casi h a n n o persona le insufficiente, m a in altri 
addir i t tura sono inesistenti: se è vero che in a lcuni cent r i esiste solo 
una segreteria telefonica! In u n a tale si tuazione deve essere t enu to in 
grande considerazione anche il r ispetto e l 'osservanza della legislazione 
vigente. 

Non mi riferisco solo alla legge Rognoni-La Torre r e c e n t e m e n t e 
aggiornata; mi riferisco pa r t i co la rmente a tut ta la legislazione relativa 
agli appalti e ai subappalt i e alla par tecipazione agli appalt i ed alle 
concessioni soprat tut to da par te di enti pubblici o parapubbl ic i o di 
diritto pubbl ico. È emer so che vi sono delle violazioni e dall 'esposi­
zione della relazione mi pare di aver capito che vi è la necessi tà di 
approfondire in che m o d o il Ministero della difesa d ispone delle r isorse 
dello Stato. Penso anch ' io che questa indagine debba essere approfon­
dita, la Commiss ione lo ha già fatto, m a è b e n e che lo faccia in man ie ra 
più concre ta , a t t ivando tut te le sfere dello Stato pe r chè la legislazione 
ordinar ia e di prevenzione (la legge Rognoni-La Torre è u n a legge 
ordinar ia ma anche di prevenzione) venga rispettata nel senso p ieno e 
reale della parola. 

Con queste considerazioni , approvo l 'opera to della Commiss ione e 
la proposta di relazione presenta ta . Non pe rdo l 'occasione, onorevole 
Presidente , pe r r ingraziarla di aver accol to la let tera con cui mi sono 
pe rmesso di po r r e al l 'a t tenzione la si tuazione del c o m u n e di Tortor ici 
nella Sicilia or ientale . In quel c o m u n e le forze poli t iche si sono infatti 
rifiutate di p resen ta re le liste pe r le elezioni comuna l i . È un fatto di 
eccezionale gravità, p r e n d o at to che lei, s ignor Pres idente , ha affermato 
che, dopo lo svolgimento delle elezioni regionali siciliane che possono 
considerars i poli t iche dato lo statuto speciale della regione, la Commis-
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sione invierà u n a delegazione sul posto pe r verificare la si tuazione e 
decidere le iniziative da in t raprendere . 

PRESIDENTE. Il sena tore Cabras r i sponderà ai vari intervent i pe r 
annunc ia re anche a quali e m e n d a m e n t i in tende ader i re . Insisto solo 
sul l 'urgenza - che mi s embr a ovvia - di approvare oggi la relazione 
pe rchè - voglio dir lo con tut ta chiarezza - non sono affatto cer to che i 
decret i , di cui è stata data notizia e che i Ministri compe ten t i presente­
ranno , av ranno vita facile, a cominc ia re dal l 'approvazione in Consiglio 
dei ministri . Non mi riferisco tan to allo sc iogl imento del Consiglio 
c o m u n a l e di Taurianova, che mi s embra ma tu ro , quan to alla n o r m a 
sulla post icipazione delle elezioni successive, u n a n o r m a ve ramen te 
eccezionale che il Consiglio di gabinet to p robab i lmen te approverà , m a 
che il Consiglio dei ministr i p u ò darsi non approvi e che , c o m u n q u e , 
p rovocherà quest ioni in Par lamento . È d u n q u e mol to impor t an te che 
su questo p u n t o espr imiamo u n a opin ione nel la direzione di r ende re 
effettiva questa decis ione pe r evitare a questi decret i la fine di altri 
provvediment i di urgenza che , dopo i sessanta giorni , non h a n n o avuto 
seguito. 

CABRAS. Mi riferirò innanzi tut to agli e m e n d a m e n t i illustrati dal 
sena tore Tripodi. Si r ichiede in p r i m o luogo la dimissione del presi­
dente dell 'ENEL. Noi s iamo autorizzati ad espr imere censu re e ad 
invitare il Governo ad adot ta re provvediment i idonei , m a dare u n 
giudizio sui vertici del l 'ENEL ci rca u n a vicenda di par t ico lare gravità, 
sulla quale è in corso anco ra u n a indagine, non mi pa re il caso. 

Lo stesso discorso vale pe r la v icenda di Cro tone che ha avuto 
ampio spazio nella relazione e sulla quale la censura e il giudizio sono 
stati mol to severi. Anche a tal p ropos i to ci t roviamo a n c o r a in u n a fase 
di comple t amen to delle nos t re indagini; abb iamo convoca to il Ministro 
della difesa e quindi non mi s embr a il caso di dare giudizi definitivi 
anche pe rchè , dal pun to di vista poli t ico, non sono stati usati nè mezzi 
toni nè mezze misure nel denunc ia r e e nel depreca re . 

Ritengo di po te r accogl iere gli e m e n d a m e n t i che si r i feriscono ai 
rapport i fra le regioni e il Governo con r i fer imento alla si tuazione 
occupazionale . Sono d ' accordo sulla r ichiesta di far r i fer imento nella 
relazione al l 'ENEL pe r r ende re più esplicita la denunc ia . Sugli altri 
e m e n d a m e n t i non c redo vi s iano p rob lemi , li abb iamo raccol t i , integre­
r e m o con essi la relazione. 

TRIPODI. Signor Pres idente , r i tengo necessar io insistere sulla 
ques t ione di Crotone e quindi su tale p u n t o mi as te r rò dal l 'approva­
zione della relazione. 

PRESIDENTE. Poiché non vi sono al t re osservazioni, la relazione si 
in tende approvata . 

La seduta termina alle ore 11,15. 


